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Manifestazione regionale a Cagliari, comizio in piazza Jenne 

Operai, impiegati e pastori 
martedì allo sciopero con Lama 
Nel capoluogo dell'isola confluiranno a migliaia dalle fabbriche, dagli uffici, dalle scuole 
e dalle campagne — L'importanza della g iornata di lotta — Le modalità del corteo 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — In tut ta 
l'isola si prepara lo scio 
pero generale che marte
dì bloccherà per 24 ore 
ogni attività. Fabbriche, 
uffici, scuole, r imarranno 
chiusi. Saranno garanti t i 
solo i servizi essenziali. I 
trasporti urbani ed extra 
urbani funzioneranno nel
le prime ore dello sciope
ro, per permettere la più 
larga affluenza di lavora
tori nel ruolo del raduno. 

La lotta si estenderà nel
le campagne. Hanno infat
ti annunciato di aderire 
allo sciopero le organizza
zioni dei contadini e dei 
pastori, le leghe delle eoo 
perative, le confederazio
ni artigiani e le associazio
ni professionali. 

Sarà ancora una gior
na t a di lotta dei lavorato
ri e dell'intero popolo sar
do per imporre l'attuazio
ne delle leggi di program
mazione e la spesa dei 
fondi della rinascita.-A Ca

gliari confluiranno operai. 
contadini, pastori, brac
cianti, giovani e donne di 
tut ta l'isola. Il concentra
mento è fissato per le ore 
9 nella piazza Giovanni 
XXIII . Da qui si muoverà 
il corteo. Le delegazioni 
dei vari centri, con quelle 
delle fabbriche e dei quar
tieri cittadini, dopo aver 
at t raversato il capoluogo 
sardo dalla periferia al 
centro storico, si fermeran
no in piazza Jenne e nel 
largo Carlo Felice, per se
guire il discorso conclusi- , 
vo del compagno Luciano 
Lama segretario generale 
della CGIL. 

I giornali isolani, con 
servizi in prima pagina, 
sottolineano l'eccezionale 
importanza della prossima 
giornata di lotta del popo
lo sardo. Sia * L'Unione 
Sarda » che « La Nuova ì 
Sardegna >, rilevano che il 
sindacato sta cambiando 
s t ra tegia: «passa al con- ! 
t ra t tacco dopo aver im- | 

pegnato negli ultimi anni 
lo sua forza per tappare 
falle drammat iche nei va
ri settori dell'economia 
Isolana ». 

«Superat i 1 problemi più 
gravi, legati alla difesa del
l'esistente, il sindacato sol
lecita — precisano i due 
quotidiani sardi — nuovi 
investimenti, chiede una 
nuova politica di sviluppo 
basata sullo sfrut tamento 
delle risorse locali. Per ot
tenerli, lancia lo sciopero 
generale e organizza la 
grande manifestazione a 
Cagliari con Luciano La
ma ». 

Dal suo canto il PCI in
vita i lavoratori e le popo
lazioni a partecipare com
pat t i allo sciopero genera
le e alla manifestazione di 
Cagliari. L'appello del co
mitato regionale del no
stro partito e delle sei fe
derazioni ricorda: e Men
tre la crisi economica e so
ciale della Sardegna si ag
grava, le leggi della pro

grammazione rimangono 
bloccate. Dal 1976 al 1979 
la giunta regionale ha spe
so una parte trascurabile 
dei fondi disponibili. In
tanto la riforma agropasto
rale è bloccata: i progetti 
minerario, tessile e agrico
lo sono fermi: per il set
tore industriale e i servi
zi mancano sicure prospet
tive, per la scuola riman
gono assolutamente caren
ti le s t ru t ture edilizie ed 
il diritto allo studio dei 
figli dei lavoratori non vie
ne a t tua to ». 

« Occorre intensificare la 
lotta delle masse popolari 
— conclude l'appello del 
PCI — per a t tuare i pro
grammi della rinascita, 
per il r i sanamento e lo svi
luppo dell 'apparato indu
striale sardo. I comunisti 
invitano i lavoratori e le 
popolazioni a partecipare 
compatt i allo sciopero di 
martedì, convinti che le 
battaglie si portano avan
ti e si vincono mantenen
do una s t re t ta un i t à» . 

La responsabilità della giù nta regionale, che rimanda gli incontri 

Sulla buona terra di Masoni Erdi 
un'inutile guerra tra poveri 

I terreni della cooperativa « Barbagia » servirebbero per rimettere in funzione le miniere della SAMIN - A Seulo 
i pastori dicono: « Non vog l iamo dire d i no in assoluto, solo chiediamo che ci siano per noi alternative » 

A Palmi, amministrazione de, «fioriscono» i privati 

Servizi sociali, 
tempo pieno? 

Meglio i bambini 
dalle suore 

Mentalità clientelare, malcostume 
politico, intrecci mafiosi a danno dei 
cittadini-utenti - Le scuole materne 

statali alloggiate in gran parte 
in locali di fortuna 

Lo sfruttamento della manodopera 
nelle strutture private 

Nostro servizio 
PALMI — In Calabria l'elen
co dei ritardi nel settore dei 
servizi sociali è conosciuto 
ed è drammatico. Dei 223 asi
li nido previsti e finanziati. 
8 sono stati finiti: 17 miliardi 
di residui passivi. Su 57 con
sultori previsti, oggi ne fun
zionano 4 tutti in Comuni am
ministrati dalle sinistre. La 
« obiezione di coscienza * è 
de l lWo e su 26 ospedali 11 
non applicano la legge di in
terruzione della gravidanza. 
Queste cifre dimostrano che 

non bastano i flussi finanzia
ri per una Regione come la 
Calabria che vive nella tota
le assenza di direzione poli
tica, con un esecutivo regio
nale discreditato e i cui Co
muni. malgestiti. malgoier-
nati. prevalentemente diretti 
dalla DC. hanno dimostrato 
su questi problemi arretratez
za. arroganza e mancanza di 
volontà politica. 

In questo contesto va vista 
l'istituzione delia scuola ma
terna statale nella quale M>-
no di fatto emarginati il 40 % 
dei bambini dai 3 ai 5 anni. 
mentre il rimanente 6fl% è 
costretto in locali antigieni

ci umidi e fatiscenti, cose 
queste che costituiscono la 
causa principale della fioritu
ra di tutta una serie di strut
ture private in mano a cen
tri di potere confessionale, ser
batoi di voti democristiani. 

Palmi si inserisce con po
che varianti in questo qua
dro. Mentalità clientelare. 
malcostume politico, devasta
zione del territorio, mancanza 
di servizi, mancanza di pro
grammi. torbidi intrecci tra 
potere politico e mafia sono 
la carta di identità di una 

j amministrazione democristia-
j na inetta ma pericolosa, che 
i lascia incancrenire i proble-
| mi e. nel vuoto di potere che 
i determina, favorisce obietti

vamente una politica antipo
polare pagata soprattutto dal
le classi meno protette ed e-
marginate. 

Co-,i le scuole materne, le 
quali suddivise nel territorio 
in 27 sezioni, alloggiate in lo
cali di fortuna — la maggior 
parte dei quali inadeguati 
perfino alla funzione di sem
plice parcheggio per bambi
ni — costituiscono in questo 
momento, lo scandalo più gros
so per la collettività. Una po

litica per l'infanzia, infatti 
non c'è stata né nelle ammi
nistrazioni precedenti né nel
l'attuale gestione sempre de
mocristiana. la quale ha com
piuto tutta una serie di scelte 
che stanno portando ad una 
netta riduzione dei bambini 
frequentanti, con gravi disa
gi per le famiglie e per le 
donne. 

E come in tutto il resto del
la regione questa politica ha 
favorito il potenziamento del 
le scuole materne private che 
nelle carenze della struttura 
pubblica trovano così terre
no di arricchimento. Del re
sto. la necessità di lavorare 
e di avere il relativo punteg
gio è tale che queste strut
ture. gestite da religiosi, tro
vano facilmente da sfruttare 
insegnanti reclutate alla me
no peggio e pagate con sti
pendi di fame. 

Uno degli strumenti, ad e-
sempio. adoperati per depo 
tenziare e svilire il ruolo di 

queste scuole è consistito e con
siste nel rendere sempre me
no funzionanti il tempo pie
no e la mensa. La vicenda del
l'istituzione del servizio è sta
ta quest'anno allucinante. 

Questo è stato infatti appalta
to ad un ristorante, gestito da 
un consigliere repubblicano 
fiancheggiatore dell ' attuale 
maggioranza, il tutto con la 
conseguenza di un grosso spre
co di risorse finanziarie e 
con un servizio pessimo im
posto alle famiglie utenti. 

Le manifestazioni di prote
sta delle insegnanti, testimoni 
dirette dell'assottigliarsi gior
naliero del numero delle fre
quenze è stata fatta in parte 
rientrare sotto la minaccia di 
una chiusura della massa stes
sa e quindi di una riduzione 
dell'orario di lavoro con con
seguenti licenziamenti per il 
personale. In questa atmosfe
ra l'estraneità, il qualunqui
smo e la perdita di fiducia 
della gente. 

Questi rischiano di diventa
re dei fattori decisivi per la 
vita di una collettività che 
si sente offesa perfino nelle 
aspettative e negli ideali più 
generosi anche attraverso d 
potenziamento dei servizi so
ciali. 

Teresa Barrara 

un autore nuovo 
INSIEME 

un nuovo editore 
per un grande ROMANZO 

Raggi di Sole 
Gennaro Costanzo LIA EDITORE 

... stiamo diventando una folla 
di anime sole che si cercano e non 
si incontrano, si danno la mano e 
non sentono calore... 

...poi Nilde fu incinta... e spes
so Risii si addormentava con la tes
ta sulla sua pancia. Altre volte la 
prendeva in braccie, e per lunghi 
minuti-restavano così in silenzio.,, 

distribuzione D.E.S.I. 

COMUNE DI IRSINA 
PROVINCIA DI MATERA 

Pubblicazione dei progetti di Piano di lottizzazio
ne convenzionata zona C/2 e C/4. 

IL SINDACO 
V I S T O I e r i . 2 8 de l . i legge urtun.st ic i n. 1 1 5 0 de! 17 ««osto 1 9 4 2 
e successive mod.f.c*2icni ed integration-; 
V I S T A la legge della R E G I O N E B A S I L I C A T A dei 2 7 luglio 1 9 7 9 
numero 2 3 : 

AVVISA 
che i! progetto d. P.sno d" lott . ixai ione convennonata zona C 2 . 
adot t i lo con del.beraz.orte de! Cons.g. o Comunale n. 5 1 del 22 ot-
tob-e 1?7S e zona C 4 , adottato con deliberaz'one del C o n s i l i o 
Con-.uru'e n 4 4 de: 20 9 ugno 1979 del v gente Prognemmj d. 
Fafcbr cazlone. sono depos rat.. T I I ber a v.s one *'. pubbl co ne 
Palazzo M u n e p a e — UH.C10 d Seg-eter a — per t rent* g o m ' 
ecnselut.vi a far tempo dal 18 febbr i o 1 9 8 0 f no al 18 marzo 1 9 3 0 
corr.preso. durante le ore di Uff e o 
Le evcn ' iv l . osservaz.oni d. Ent e privati, a.verso ai singoli pro
getti d. Lot i ZHZ or.e Convenz.o-iatfl zona C 2 e zona C 4 d o v i a m o 
essere p-esentate .n competente ca-ta da bollo ne trenta 9'orni 
di deponile e nei success.v. trenta g'orn. e cioè f.ao al 17 apri
le ISSO 
Evjnlusl . osser\az"o.V che perven siero in ritardo non saranno prese 
in cons deraz.one 

D?.Ia rcs denz« municipale l i . 17 'ebbra.o 1 9 8 0 

IL S E G R E T A R I O C O M U N A L E CAPO 
Dr. Giuseppe Nuzzi 

IL S I N D A C O 
Angelo Raffaele Lol i te 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via ééi TMrifil 11 
T*f. 4S.M.141 

PROPOSTE P M VACANZE E TURISMO 

Nostro servizio 
SEULO — « Masoni Erdi: non 
si sa bene cosa significhi, ma 
a vederla dalla stradina bian
ca che si inerpica su per i 
picchi montuosi della Barba
gia di Seulo. l'unica strada 
che da nord porti al paese. 
sembra una magni! ica tavo
lata di un verde brillante, un 
piccolo miracolo di pianura 
proprio al livello dell'alto Plu-
mendosa. dove il fiume, con 
il suo percorso tormentato 
spacca le montagne con una 
vallata strettissima e pro
fonda. 

Trenta ettari di buona ter
ra, ottima per produrre forag 
gio. pei pascolarci il bestia 
me: in ogni caso l'unica pia
neggiante che il comune di 
Seulo, quasi 900 metri sul li 
vello del mare, arrampicato 
sui castoni inaccessibili del 
massiccio del Gennargentu, 
possiede e può utilizzare per 
le trasformazioni agropasto
rali. Dal 73, da quando l'am
ministrazione. che allora era 
di sinistra, concesse i terreni 
in affitto ci lavorano i pasto
ri della cooperativa di Seulo, 
quasi tutti i pastori del paese. 

O meglio bisognerebbe dire 
che il Comune di Seulo questa 
terra la possedeva «ufficial
mente » fino a una settimana 
fa. fino al 16 di febbraio, 
quando un fonogramma della 
giunta regionale annunciava 
secco che di lì a due giorni i 
tecnici dell'assessorato regio
nale all'Industria, i funziona
ri della Samin (la Sarda mi
niere) e la forza pubblica sa
rebbero venuti a « prendersi 
la terra». Il fonogramma inal
berava pure tanto di decreto 
di esproprio del terreno « per 
pubblica utilità ». per costruir
ci sopra la diga per il filtrag
gio dei materiali di scarico 
di « Funtana Raminosa >\ la 

miniera di rame che la Samm 
ha nel Comune di Gadoni. a 
un passo da Seulo: solo il fiu
me divide i due territori. 

« Niente da eccepire: se la 
terra serve, se « quella ter
ra » serve per la diga, perché 
non c'è nessun altro posto per 
costruirla, va bene. Ci sono 
130 operai che lavorano in 
miniera e se poi è vero ciò 
che ha promesso la Samin e 
cioè che con la ristrutturazio

ne di Funtana Raminosa ci sa
ranno nuovi posti di lavoro. 
è una ragione di più »: su que
sto a Seulo tutti d'accordo. 
Giunta democristiana e oppo
sizione comunista, pastori e 
contadini, artigiani e operai. 

Lo sono sempre stati fin 
da quando a dicembre del 
"78 in Consiglio comunale ar
rivò la prima notizia ufficia-

, le: che quei terreni erano 
stati richiesti dalla Samin 
per la diga di contenimento 
dei materiali sterili. Anche 
se allora il Consiglio comu
nale all'unanimità si oppose 
alla richiesta. 

« Per una ragione più che 
evidente: come si fa a por
tarci via l'unica terra utiliz
zabile per le trasformazioni 
agro-pastorali, senza nessuna 
contropartita, senza contrat
tare con noi. e trovare un 
punto di accordo? La minie
ra di Gadoni e l'agropast ori-
zia di Seulo sono due risorse 
vitali per tutta la zona: ci 
deve pur essere un modo per 
salvarle e per valorizzarle en
trambe»: il compagno Tore 
Carta, presidente della coo
perativa di pastori « Barba
gia » di Seulo dice così e que
sta posizione è stata riaffer

mata a furor di popolo il gior
no previsto per l'esproprio. 
quando la gente di Seulo è 
scesa a valle a difendere le 
proprie ragioni. 

Ecco, la storia di « Masoni 
Erdi » per l'assurdo compor
tamento della giunta regiona
le. per gli equìvoci volgari 
pompati dai diversi assèsso 
rati è diventata la storia di 
una guerra tra poveri: tra i 
pastori affamati di pascoli, a 
Seulo e i minatori a Gadoni. 
sottoposti al ricatto pesante 
della Samin e in pratica del
l'assessorato regionale all'In
dustria: cO quella terra o 
chiudiamo la miniera ». 

« Abbiamo chiesto da subi
to come Consiglio comunale. 
come Comunità montana, co
me cooperativa che venisse 
fatto uno sforzo per cercare 
una soluzione alternatici »: 
così dice la compagna Lucia 
Moi. capogruppo comunista a 
Seulo. «Chiedemmo un in
contro. ma fino ad ottobre 
dell'anno scorso l'assessore 
all'Industria non si è mai 
presentato ». 

Fino ad ottobre dell'anno 
scorso appunto: quando la 
popolazione di Seulo lesse su 
un quotidiano locale che la 
giunta regionale aveva già 
deliberato l'esproprio dei ter
reni di Masoni Erdi. « Ebbe
ne. — aggiunge la compagna 
Moi — l'assessore all'Indu
stria ci assicurò che non era 
vero niente, che si tratta\a di 
un errore dell'addetto Siam 
pa della Regione e che quella 
delibera non esigeva ». 

In-omma c'erano ancora 
marami per la discussione: 
si fanno promesse, si c.sti 
tuisce addirittura una com 
milione tecnica regionale 
che studi il prob'ema. Ma la 
storia si ripete. La commi? 
sione non si riunisce mai 
Poi all'improvviso a quattro 
mesi di distanza ecco la bom 
ba: il decreto esecutivo di 
esproprio emesso sulla base 
della delibera del 12 ottobre. 
quella delibera che la giunta 
regionale aveva assicurato 
non esistere. 

Adesso di fronte alla follia 
e al comportamento antide 
mocratico della giunta regio 
naie la gente di Seulo « non 
ne può proprio più ». e recla
ma giustamente garanzie. 

Carmina Conte 

Convegno sul ruolo delle cooperative a Rosarno 

L'obiettivo 

è produrre 

ancora 

meglio, 

contando 

di più 
Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — 
« Ruolo della cooperazione e 
del movimento associativo 
nella provincia di Reggio ». 
Questo il tema del convegno 
svoltosi sabato 16 febbraio a 
Rosarno alla presenza del 
compagno Bellini della sezio
ne centrale Ceti Medi del 
partito. 

« L'acuirsi della crisi del 
paese, del Mezzogiorno e del
la Calabria m particolare — 
ha detto il compagno Franco 
Romeo delia segreteria di 
zona della pi ina di Gioia 
Tauro introducendo il con
vegno — pone ia necessità di 
un moderno sviluppo dell'a
gricoltura. fondata sulla 
programmazione e dal quale 
dipenda l'avvio di un nuovo 
cor;o dell'economia nella 
nostra regione. Chiaro il ruo
lo della cooperazione che ol
tre ad essere strumento di 
aggregazione sociale ed eco
nomica. deve diventare essa 
stessa soggetto di program
mazione •>. 

Quale lo stato della coope-
razione nella provincia di 
Reggio? Nonostante la cresci-

. ta e il moltiplicarsi delle 
forme associative e coopera
tive in particolare giovanili, 
modesto rimane il giro di af
fari della cooperazione meri
dionale teirca l'8 per cento» 
e poche le cooperative che 
raggiungono dimensioni di a-
ziende produttive. Fenomeni, 
questi, determinati da limiti 
oggettivi come l'indisponibili
tà. a volte assoluta, di capita
le sociale delle cooperative 
giovanili, ma anche da errori 
che lo stesso movimento as
sociativo " ha commesso. La 
sottovalutazione di importan
ti strumenti come i consorzi 
delle cooperative innanzitut
to. e. per molte realtà già 
consolidate, la mancata valo
rizzazione di settori come la 
ricerca e la sperimentazione. 

Necessario, come tutti gli 
interventi hanno sottolineato. 
superare questi ritardi per 
sviluppare la rete associativa 
e cooperativa nella provincia 
e per dare risposte alla do
manda di associazione che 
viene dalla popolazione. Nello 
stes;.o tempo occorre stabili
re. partendo da una valuta
zione della realtà agricola 
della provincia, programmi 
concreti di intervento. 

Una agricoltura, come han
no ribadito in molti, fondata 
su indirizzi prevalentemente 
monocu'.turali (nella piana di 
G;Oia Tauro l'oliveto e l'a
grumeto occupano il 90 per 
cento della superficie agrico
la utilizzata) che impediscono 
la piena utilizzazione della 
terra e che nducono al mi
nimo il margine di accumu
lazione nelle campagne. 

Un altro grave fenomeno è 
quello dell'assenteismo agra
rio che ha spesso causato il 
completo abbandono della 
terra. Lavorare per il supe
ramento di questo tipo di 
agricoltura significa innanzi
tutto contrastare quelle ten
denze che lo hanno reso pos
sibile: l'assistenzialismo e il 
ricorso generalizzato al sotto
salario e alle evasioni contri
buì ive. 

Chiare le responsabilità 
della giunta regionale di cen
tro-sinistra. All'assenza totale 
di interventi da parte dell'as
sessorato regionale all'agri
coltura. si aggiunge il tenta
tivo di scaricare sulle asso
ciazioni dei produttori le 
colpe dei guasti prodotti da 
una politica fondata sull'as
sistenzialismo e il parassi
tismo. 

Compito del movimento è 
allora quello di individuare e 
denunciare queste responsa
bilità ma aoiche di sfruttare 
le occasioni che alcune leggi 
regionali. pur con limiti, a-
prono. Fenomeni positivi di 
aggregazione nella realtà del
le campagne rivelano la pos
sibilità di modificare i vecchi 

S"*X^> 

assetti e insieme il grande 
bisogno di trasformazione. Il 
diffondersi di realtà aziendali 
di tipo capitalistico come le 
aziende serricole; la nascita. 
accanto alla figura dell'agra
rio assenteista, di un nuovo 
ceto di imprenditoria agrico
la che investe nella terra il 
denaro pubblico: il consoli
damento di realtà cooperative 
come la cooperativa Rinasci
ta di Rosarno che ha un fat
turato di circa tre miliardi e 
mezzo: la crescita delle asso
ciazioni di produttori come 
l'APOR e l'APOC che raccol
gono insieme 8 500 soci apro

no grandi possibilità di ini
ziativa. 

Mentre indicazioni di lavo
ro e proposte concrete di in
tervento sono emerse dal di
battito. Tra gli obiettivi prin
cipali la creazione di una 
cooperativa nell'azienda flori
cola mediterranea di Tauria-
nova che a causa degli e-
norml passivi provocati da 
una cattiva-conduzione è sta
ta posta in liquidazione dalla 
sua stessa finanziaria. Altro 
punto importante riguarda la 
questione del credito che 
spesso è il principale ostaco 
lo all'avvio dell'attività eco

nomica delle cooperative. In
dispensabile, si è detto, pre
mere sulla giunta regionale 
perchè attraverso un fondo 
regionale sostenga i consorzi 
fidi già costituiti in Calabria. 

Accanto a queste iniziative 
che impegneranno il movi
mento associativo nei prossi
mi mesi è necessario miglio
rare le cooperative esistenti 
attraverso programmi di e-
spansione su cui fondare le 
basi di un diverso e più giu
sto modo di utilizzare la ter
ra. 

Lidia Rossi 

Fidi'ma Rizza DESIGNER 

S.S. 16 Circonvallazione Sud Km. 810 200 
S.rada per TORRE a MARE 

BARI'- Tel. (0B0) 491278 

Sez. Mobili presso complesso Baby Park 

«GRANDI AFFARONI» 
CAMERA* MATRIMONIALE COMPLETA CON ARMADIO 6 A\TE 
DOPPIA STAGIONE. SOGGIORNO COMPONIBILE (5 elementi, tavolo 
e 6 sedie), SALOITO A SCELTA (divano e 2 poltrone), il tutto a -

LIRE 2.450.000 
INCREDIBILE MA VERO. Per un importo non inferiore a L. 5.000.000 TI 
DIAMO IN OMAGGIO UN SALOTTO DI PELLE (divano e 2 poltrona. 
E INOLTRE TROVERAI TUTTO QUANTO FA ACCOGLIENTE LA TUA CASA! 

Vi elenchiamo alcuni tipi di salotti e prezzi: 
Divano gemellare cromato 
Divano matrimoniale . . . . 
Salotto tipo Luigi Filippo pelle 
Salotto tipo Arianna . . . . 
Salotto tipo imperiale pelle bulgara 
Salotto tipo Milano Jeans . 
Salotto tipo 300 pezzi pelle . 
Salotto tipo Franca pelle . 
Salotto tipo Tartuga pelle . 
Salotto tipo Impero Spagnolo leggero 

» 
» 
» 
» 

220.000 
170.000 
950.000 
270.000 
.100.000 
3.90.000 
630.000 
950.000 
750.000 
240.000 
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1500 IDEE PER ARREDARE E TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI Di NOI 

STILE 
Una equipe di esperti in 
arredamento collabore
rà con preziosi consigli 
alla scelta dello stile da 
Voi desiderato. 

CONVEWENZA 
Ad giusto prezzo seguono 
trasporto e montaggio gra 
tuiti in tutta ttatia. con no
stro parco automezzi e 
personale specializzato. 

TI OCCORRE 
UN FINANZIAMENTO? 

LA I INI ORINI) 
Spa 

CONCEDE PRESTITI 
A TUTTI I LAVORATORI 

Agenzia di Bari 
Via Cantili H 

Tel. «0/51.01.45 

SICUREZZA 
di trovare il meglio nei va 
ri stili tra i 1500 ambienfi, 
dal classico al moderno 
di firme famose, m espo
sizione permanente. * 

• • A 

/V\ 
Grande per servirti meglio 

GRANDI OFFERTE 
Camera matrimoniate com 
pietà:soggiorno compom 
bile(3 elementi, tavolo e se 
die ) : salotto (divano e 2 poi 
trone) il tutto a partire 

da £1.190.000 
SS Adriatica tra Pineto e 
Roseto(TE) 
Usci ta autost radale * 
Atr i Pineto 
t e l 0 8 5 937142-937251 


